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I (i<i{irat cirsi della situazione 
Da ormai tri misi si p r o t r a e | 
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M u t u a l i s i s m e n t i s t i ! la t t o t i / i i d i f i o 
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me n t t 

( . I \ N r \ i t L O D A O O S 1 I N O 

Si git i ii io eli l 'a I ( tiri a7iniu 
d d PSI di V i r e s t 

I informatone a CHI lo tei 
(fio tlil con \mqno I) Anostino 
i iifinstt ( m basata su unn 

i ii< (Stanziata notizia della 
o(/. n'iti /WS 1 Aftfnamo noi 
j)iit)óti( alo su t l Umtà » di 
martedì fi Inaili) (seconda pei 
r/inn pnmei colonna) l interi i 
sia rilasciata dal compagno 
i n Aldo t ometta come do 

i erosa precisazione alla noti 
..in dell A\SA Sitiir.o tonimi 
Otte lieti di puhhltcare ancoia 
siili araomento la lettela del 

compattilo D Aflflstmo dato che 
anclu noi operiamo che tale 
(iilpn oli muta njipartcnaa al 
icijna dilla fantasia 

In Italia 
oY chi vive 
(o nuion1) cosi 
Cara Unita 

t in i posso fa i c a meno di nvo lgc im i 
a te por i accontili t i quello che e sue 
cesso a mio lìglio un o p i m o di 35 anni 
in servizio plesso una dit ta appalta 
tt iee t i r i le acciaierie di Tei ni Padre 
di tre l igl i vive m una angusta abita 
/ione di un vano e una cucina eh prò 
p r i l l a del l Istituto Case Popolai1 Avuta 
notizia che un appartamento eli ti e 
camere? dello stesso Istituto stava per 
l iberai sa mio figlio ne fece tempestiva 
i icluesla con la speran7a eh poler 
finalmente uscire dallo stalo di insop 
poitnbi le disagio e di piomiscuita in­
tu ì la famigl ia e m part icolare i ra 
g a / / i (dai 11 ai h anni) erano co 
s l te t l i a v iveie II direttore dell Ist i l l i lo 
gl i promise senz al t ro che I apparta 
mento sarebbe stato suo 

Successivamente avulo sentore che 
si stavano cambiando le cat te in ta 
vola e che 1 appai lamento stava per 
csseie assegnato ne! al t r i mio figlio si 
i eco dal dn ettorc per r icordai gli la 
pi omessa ma si vide respinto in malo 
modo e messo alla potta In un ìmpeto 
d i elispcra/ione con davanti agl i occhi 

! la piospctt iva d i dovr r v ive ie ancora 
i e chissà per quanto Icmpa in quelle 

(ondmon i ha compiuto un gesto dispe 
tato ed h i Unta lo di suicidarsi reei 
dendosi le vene dei polsi sulla porta 
dell Istituto 

Lo hanno soccorso e salvalo a l l n 
menti i quest ora io piangerei un ligho 
e t re rag i/7i sarebbero senza padre 
Md a causa delle feri te u porta le la 
di t ta appal la l i it e presso cui lavoiava 
non gl i eh più un soldo e la moglie 

I
deve provvedere da sola al sostenta 
mento della famig l i t lo ho d i anni vor 
i t i c e n a r m i un lavoio supplementaic 
pt r venire ineontro a mio figlio e alla 
sua famigl ia ma la saltile non me lo 
permette 

P t t i i i ca ia Urntn p i risate c a u com 
p ig i l i che t i siano commenti da fare 7 

1 1 RDINVNDO DI PADOVA 
(Bagnol i Napoli) 

Caro direttore 
ubilo in u n i baracca in \ i a Monte di 

Pioti alala pagando f>r>llO l ire eh alTìltn 
al mese Ota sono malato e senza lavo 
ro e non posso più pagaie neppuie 
ciuestd somma II padrone mi ha inl i 
niato lo sfi itto mi ha tagliato I acqua 
e mi minaccia di fa tnu tacc iare con 
la forza 

Sono sposalo e ho una bambina eli 
tre mesi clic sta durante i l giorno a 
casa di mia madre La seta la vado a 
prendi re anche se ho sempre paura 
che si prt.net i qualche infezione a 
e lusa tli Ila «porcata che si trov i ria 
vant i alla baracca 

IGNAZIO CRHSCIMANNO 
( R o m a ) 

I padroni 
sono uniti. 
Perchè noi 

( a io diret tole 
noi 

sono un operaio e v o r i t i a u l i r pt i 
mtzzo d t l tuo giornale far o inoscne ' 
tino p u l s i n o r u q t i i l a che P s i i t i in 
onesti u l t imi tempi 1 a/imie d t l Part i to 
S i c n l M n al governe e >u ejup'la the 
r i t o lgo 1 unica piospci l iva possibile per 

t f f v m v f i v v m v v m f v v 
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p o l i t i c a m e n t e l a c l a s s i o p i i a n < t u l l e 

q u e l l i f o t / e s o n a l i e I n s e n t o n o I u t 

g e n / . i eli a b i l i t i c i e q u e s t o g o v e r n o d i 

e o l p n e a t o n d o i p a d i o n i e le f m z e n a 

z i o n a n c e c o n s e r v a t i K i P s s e s o n o u n i 

I t e l o t t a n o c o n t u t t a l.i l o i o f o i z a e c o 

n o m i c i ee i n t r o d t n o i P e i e l i . n o n d o b 

b i n i n o u n i i e i a n c h e n o i c o n t i o d i l o t o ' 
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M I C I U L A N C I I O C Ì I A N N O N V 

( P . i l c i m o ) 

Manifestiamo 
per Ben Bella 
prima che sia lardi 

( u à L i u t o 

s o n o u n a c o m p a g n a c i V q u e s t a e s t a t e 
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v i e n i 

G I U I I W V VVCCVRI 
(Mi lano) 

Anche per r̂li uragani: 
meglio prc\enire 
che pianger dopo 
Caro duettor" 

gl i u l t imi nub i f iag i scatenatisi sulla 
nanura Padana che hanno causalo mi 
l ia i t l i eh danni e la perdita di nume 
IOSO vite umane mi hanno posto pa 
tocchi interrogat iv i 

Pi emesso che I uomo non ha ancora 
inventato dei paraventi ta l i da ripa 
tare intere regioni dalla violenza degli 
eh menti mi domando Ci a possibile 
attenuare i d a n n i ' Hra possibile ndur 
ie di minimo la perdita di vite umane7 

Secondo me s i 1 

L uomo che vive o lavora in città 
o in campagna clic si gode sulle sping 
gc i l sole a che perenne una stiaela 
sulla sua automobile lo scatenarsi do 
g l i e lcmtnt i lo t iova impreparato anche 
se avevti già notalo ali orizzonte mi 
nacciosc nuvole nei e 

Nessuno può pi evadere la violenza o 
la t l iK / io i i c dell magano ma eh) è in 
possesso d i apparecchi mctcoiologici 
idonei e chi 6 pieposto a tale serv i / io 
può sapcie o presumere quello e he 
succedei a i ri e n t e località e in quelle 
successive alla prima dic iamo cosi 
« lappa » della tempesta Abbiamo un 
SL1V17IO mctcoiologico nazionale abbia 
ino I neionautica e la manna con pio 
p n servizi abbiamo stazioni radio 
ovunque furgoni attrezzati con alto 
parlant i delle var ie polizie italiane e 
elei vigi l i ocl fuoco abbiamo una rete 
telefonica e telegrafica che ci dicono 
sia t i a le più efficienti (> ' ) d Europa 
ebbene una volta stabil i to i l formarsi 
elcll uragano il suo appiossimaisi e la 
sua direzione perchè Lutto questo mec 
tatt ismo non scatta e non avverte tut t i 
del pencolo che ivanza inesorabile'' 

fo sono eerto che tos i facendo si 
I Li ebbri o salvare molte vite umane ed 
ev i l a i r o d iminui i e ) danni alle cose 
Qui Ilo che occorre pero e più sensiln 
l i ld senso di responsabilità organizza 
/ ione thst.it Ima e sopialtuLlo più 
mezzi a disposizione 

Soltanto quando si saia compiuto 
quanto eia uman unente possibile f m e 
pr ima dello scatenai si degli elementi 
si potranno piangeri* le v i t t ime e si 
potrà d i n di avete dato un contnbuto 
tangibile di so l i d i ) l e t i umana l p n 
{. ustet poslumi i l recupero d i l l e V I I 
* me la mobilita/urne civi le e Piilit K i 
per t i K i i e qu ile os i ancoi ì ini i l io 
i t a le m i m e e solo o p u a d-1 b • 
chini gli uomini debbono ^ s ^ o in i m 
zi lutto dei medici meeiic di se sussi 

P A O I O ORI ANDINI 

(Ancona) 

Perchr il maltolto I 
sia rimborsato . 
( di i I mia I 

m i u n so d i l l a discussioni ì i i l h icgge I 
pei l i ptnsiom il Su i ilo ha ajipiov no 
in qut sii gioì ni I abol ì /ont d t l h t ra i 
l im i t a d i un t u / o tir i l i) pensioni u | 
pi nsioii i i t i (he coni murino i I n o l i l i I 

Sono p ins i om lo ehi l%l ed ho f d i o fl 
h v o i o dipendenti Imo al 11 d i i emb ie 
l%l I i una pensione di IO mila Ine a 
mi usili e si ita f i l t i d i t l a del òt) pi r | 
u n t o pei b u i qual i io anni e tome | 
me el l iss i qu mie d i l l i migl ia ia Hi • 
h v n i a l o i i hanno subito h slt ss i so i tc ' 

Se n t l l l i t i o lumo d t l P n lamento g 
dove si conc lud i la la usuissione del 1 
l i legge si alzasse u n i vote per far | 
t i n m b o i s i K quì i i l i ) i i igui i t im tn le ci 
fu t r i l l i t i ilo f u e b l e o p e i i a l lamen -
te uni n u l l i in i 

G i a / i e per il t uo m t e i e s s a m e n t o I 
P M I I I O GUIDI 1 

(Via iegg io Lucca ) 

Per \otare I 
hasta un giorno! D 

( aia Umla y 

pei che dm gioì ni pei votale mcnlro I 
m a l t n p K si molto pili tu i t t i i t i basta J 
un solo gioì no? Qut st i domanda la • 
voleva f u sua il sot tnsuiUo eh mollo 
tunpo in t ceco che il lettole d i Coscn I 
z i lo I n pi eceduto ed e bene conti I 
m i n e I i risposta data a Francesco | 
Colletta non e e onv lucente e lo possono 
al lei mai e coloro elle hanno finn tei _ 
oggi opeiato nei r ispett iv i seggi eletto | 
i ali una giornata di 17 ni e complessive I 
e uoe dalle o ie 7 alle me 21 è più che I 
sufficienti poiché I il l luenza degli clet I 
lo t i in qu delie ota di punta e intensa 
m i nelle tue s i t a l i e notturne è assai 
scarsa e se usissima il lunedi t mio B 
d i annoiai e tut t i i componenti del 1 
S( tfgio I 

Dunque per In scrivente i l secondo 
gioì no non à affatto nccessai io teca • 
l incee pcid i ta eh lempo e d i denaro 9 

( T N D A U I 
(F ircnze) 

^ uol rispondere E 
signor ministro? I 
egregio dnc t to ie , 

sono una impiegata del ( otmiue» d i | 
I a Spezia ed ho fi» dal l(Jr>7 i l i ia g 
r i to a canco a causa eh due i n f i n t i | 
che lo hanno successivamente colpito I 
ielidendolo inabi le al h v o i o Da tale 
data ho percepito regolarmente- g l i I 
assegni famig l ia i ) e 1 assistenza del I 
1 I N A D E L I 

D t l mese di luglio I%1 con semplice B 

visita ispettiva in conti asto con la 
qualif ica a cai a l le i e permanente th | 
inabile al lavoro proficuo i l medico I 
llscale dichiarava mio man to abile, [ 
dopodiché veniva a cess i le ogni ero 
gazione d] assistenzi ma l ico santini m • 

O l i votrei pone alle auto i i là coni I 
polenti alcuni miei rogat iv i quale é I 
la posizione giur id ica d i un invalido » 
al lavoio proficuo eh fronte al i INA 
D E I ? Può un medico fiscale d i un I 
Pule assistenziale cambia le una qua I 
litica indiscutibi le e riconosciuta dal [ 
le massime autori tà sanitar ie, p iov i t i 
c ial i e comunal i7 Dato che detto Fntc 
e ontinu ì a percepire mensilmente la 
quota spe t ta teg l i per legge del ra l la 
dai m i n assegni f am i l i an pere epit i 
per i l mar i to pur non concedendo a l 
cuna assistenza, noi. si t ra t ta in que 
slo caso eli nppropnaziono indebita mi 
tori77atri9 L aver tolto 1 assistenza nd 
un inval ido non è in contrasto con la 
legge I H 1050 n I/O' 

Speio in una risposta dal le aulonlÀ 
competenti del ministero del lavoro e 
elelln previdenza s o d i l e 

A I DA ^ A B I E T T I 
( l a Spezia) 

Lo sapevate ! 
A Trieste 
non si fuma 
nei cinema 
Cara Unità 

leggo con soddisfa- one la i ispostn eli 
Terrac in i sulla pagina dei «co l loqu i» 
del 4 luglio a pioposito del fumare o 
meno nelle sale pubbliche e Uovo non 
solo esatti lente eletta risposta nm i o 
pi at tu i lo logica la posizione del sena 
lo ie comunista che contesta la piesunta 
« i l l ibei alita » di un piovvcdunenlo leso 
a pto ib i io i l fumo in sale ap r i t e al 
pubblico \ pa l le In eonsideiazione che 
ognuno è l ibero th fare quello che 
vuole soltanto fino al punto in cui la 
sua azione non danneggi a l t re persone 
(ciò che è alla base del ehi i t lo comune, 
e bene lo sa il « eloltoi Sottile *) lesta 
i l fatto che i l piacete d i funame di 
uno non può diventare la nausea o 
peggio di un altro 

I l motivo per cui vi ho sco l to 6 pelò 
un altro vot re i cioè segnalate che qui 
a Ti lesi? da lungo tempo ò slrct ta 
mente vietalo di fumare a teatro nei 
cinema nelle biblioteche e in gene i e, 
nei locali pubbl ici Chi scr ive — ed è 
o ima i sui cinquanta — imorda come 
già dai fel ici tempi di Tom Mix e Rido 
l in i In proibizione fosse fa l la osseo are 
soupolosamci i tc dalle «mascheiCB nei 
i inema l a cosa risale evidentemente, 
ti tempi della legolamentazione rit pò 
l i / ia tu bana in vigore già dagli anni 
del pr imo anteguerra (sotto la sovra 
nità dell al lorn impero aus i lo uni 'anco) 
quando i cinema e no stri l i nptiena 
a pett i 

Non saia un g ian me l i l o questo d i 
l i leste ma ritengo che la cosa possa 
esseie accollata « lo to e ni d o t dagl i 
spel latol i d i tut t i i locali pubblici del 
P it se I ossei vanza del divieto saia 
fot se un no pos mio ali inizio pei i 
fum l ini i ma sue ci'ssiv amento i isul 
te la benefica per Lutti 

A N 
( Trieste) ia) ( Trieste) | 
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